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Lauree Triennali
2079 - Disegno Industriale
Coordinatore: Prof. Anna Catania
Segretario: Prof. Francesco Monterosso

2201 - Urbanistica e Scienze della Città
Coordinatore: Prof. Filippo Schilleci
Segretario: Prof. Vincenza Garofalo

2242 - Architettura e Progetto nel Costruito (sede AG)
Coordinatore: Prof. Renata Prescia
Segretario: Prof. Manfredi Saeli



Corsi di Studio DARCH /Referenti e contatti_2

Lauree Magistrali a ciclo unico
2005 – Architettura
Coordinatore: Prof. Emanuele Palazzotto
Segretario: Prof. Zaira Barone

2030 – Ingegneria Edile-Architettura
Coordinatore: Prof. Antonio Margagliotta

Lauree Magistrali
2046 – Pianificazione Territoriale Urbanistica e Ambientale
Coordinatore: Prof. Filippo Schilleci
Segretario: Prof. Vincenza Garofalo

2212 – Design e Cultura del Territorio
Coordinatore: Prof. Vita Maria Trapani
Segretario: Prof. Silvia Cattiodoro

2248 - Architettura per il Progetto Sostenibile dell‘Esistente
Coordinatore: Prof. Giuseppe Di Benedetto
Segretario: Prof. Tiziana Campisi
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Parte I

1. Gestione e strumenti online



Portale UNIPA per la didattica



Portale UNIPA per la didattica



Orario delle lezioni



Aule e Laboratori



Aule e Laboratori



La Scheda di Trasparenza



1 CFU = X ore 

ore complessive
per CFU

numero
di CFU

La Scheda di Trasparenza



http://www.processodibologna.it/documenti/Doc/Pubblicazioni/PROGETTAZIONE%20DELLA%20DIDATTICA%20UNIVERSITARIA%20PER%20R
ISULTATI%20DI%20APPRENDIMENTO.pdf

Descrittori di Dublino

La Scheda di Trasparenza



1. Conoscenza e capacità di comprensione

Si fa riferimento alla capacità del discente di rielaborare 
quanto studiato in modo da  trasformare le conoscenze 
apprese in una riflessione che presenti dei tratti di 
originalità. 

Descrittori di Dublino



2. Conoscenze applicate e capacità di comprensione

Si fa riferimento alla capacità dello studente di fare
applicazione pratica del sapere acquisito: ciò anche, e
soprattutto, in ambiti diversi da quelli nei quali le
conoscenze apprese vengono tradizionalmente utilizzate.

Descrittori di Dublino



3. Autonomia di giudizio

Lo studente deve essere in grado di approfondire
autonomamente quanto imparato, onde utilizzare le
conoscenze di base come una “piattaforma” di partenza
che gli consenta di pervenire a risultati ulteriori
contraddistinti da una maturità sempre maggiore e da una
autonomia di giudizio sempre più ampia.

Descrittori di Dublino



4. Comunicazione

Chi ha superato con profitto uno specifico insegnamento
deve acquisire la capacità di veicolare ai propri
interlocutori, in modo chiaro e compiuto, le conoscenze
acquisite.

Descrittori di Dublino



5. Capacità di apprendere

Fermo restando che la frequenza delle lezioni costituisce
un sussidio didattico rilevante, lo studente deve
progressivamente rendersi autonomo dal docente,
acquisendo la capacità di affinare ed approfondire le
proprie conoscenze attraverso un percorso di formazione
senz’altro condivisibile con gli altri discenti, ma non privo
di autonomia ed originalità.

Descrittori di Dublino



La Scheda di Trasparenza

La scheda trasparenza rappresenta il contratto tra il Corso di Studi
e lo studente.

Costituisce buona prassi:

- per il docente illustrarla agli studenti all’inizio del Corso ed attenersi alle
sue indicazioni durante lo svolgimento del corso e degli esami;

- per lo studente averne conoscenza e consapevolezza in ogni sua parte.

Contiene indicazioni su:

- orari di ricevimento degli studenti;

- testi consigliati (assicurandosi che siano reperibili per gli studenti);

- modalità di svolgimento degli esami.



Il portale Docenti
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Il portale Docenti
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Parte II

2. Svolgimento delle lezioni



Frequenza delle lezioni

La frequenza delle lezioni può essere obbligatoria in alcuni Corsi di Studio
dell’Ateneo
Laddove la frequenza delle lezioni fosse obbligatoria, occorre raccordarsi con i
Coordinatori di Corso di Studio per essere resi edotti circa la modalità che il Corso
di Laurea si è dato per registrare le presenze degli studenti.

In altri Corsi di Studio dell’Ateneo la frequenza obbligatoria potrebbe essere
limitata ai soli corsi di laboratorio. In genere, la frequenza delle lezioni frontali e
delle lezioni di laboratorio potrebbe seguire regole diverse.

Di norma la scheda trasparenza dovrebbe contenere queste informazioni.
In ogni caso il rapporto con il Coordinatore di Corso di Studio è fondamentale.

Il coordinatore di Corso di studio deve essere la figura di riferimento
fondamentale per il reperimento delle informazioni.
Egli è infatti il responsabile dei processi di assicurazione della qualità del CdS.



Modalità di svolgimento delle lezioni frontali

Dipende da diversi fattori come ad esempio
- la dotazione tecnologica dell’aula
- dal tipo di Corso di Studio

In genere
Se si tratta di fare lezioni con 
formule (dimostrazioni di 
teoremi, esercizi, etc.) gli 
studenti preferiscono 
“scrivere” insieme al docente;
in altri casi avere delle slides 
può essere utile per mostrare
meglio immagini utili.



Coinvolgimento degli studenti

E’ buona prassi cercare di coinvolgere sempre gli studenti durante la
lezione.

- “tastare il polso” della classe rendendosi disponibili a ripetere parti della
lezione che dovessero essere risultate poco chiare;
- svolgere, anche coinvolgendo gli studenti, esempi guidati che servano a
rendere più chiari i concetti teorici spiegati;
- svolgere periodicamente, anche coinvolgendo gli studenti, esercizi in
aula che aiutino gli studenti:
• a comprendere meglio i concetti teorici spiegati, ed a saperli

concretamente applicare;
• ad allenarsi in vista delle prove scritte dell’esame, quando previste;

Utilizzare le prove in itinere, quando previste, anche come mezzo per
capire qual è il livello di consapevolezza degli studenti in relazione alle
lezioni svolte.

Rendere chiaro agli studenti che durante le lezioni il docente non valuta,
ma spiega, ascolta, chiarisce, ...



Modalità di svolgimento delle
lezioni in Laboratorio

Creare gruppi di lavoro

Favorire la libera aggregazione

Vigilare, tuttavia, affinché tra i gruppi vi sia una reale ripartizione dei 
carichi di lavoro.

Fare emergere i contributi individuali pur all’interno di un lavoro di 
gruppo

Relazioni di laboratorio:
• per valutare le competenze 

acquisite dagli studenti
• per valutare la loro capacità di 
• Esposizione
• per valutare il loro grado di 

autonomia
• per valutare la loro capacità di 

integrarsi in un gruppo



Tutor della didattica

Durante lo svolgimento delle lezioni gli studenti che si sentissero in
particolari difficoltà possono richiedere l’aiuto di un Tutor della Didattica

Ogni anno l’Ateneo emette un bando per Tutor della Didattica
https://www.unipa.it/dipartimenti/seas/orientamento/tutor-della-didattica/

L’elenco dei tutor della didattica compare nella pagina dedicata
all’orientamento che sarà presente a breve nei siti dei Dipartimenti.

Ogni Corso di Studio individua alcune materie «scoglio» per le quali
chiedere i tutor della didattica che saranno disponibili ad affiancare gli
studenti nella preparazione per gli esami.

I Delegati alla Didattica dei singoli dipartimenti sono comunque
disponibili a fornire ai docenti il supporto necessario per reperire gli
strumenti da mettere a disposizione degli studenti in difficoltà.



Parte III

3. Valutazioni ed esami



Esami di profitto / Esami scritti

- assicurarsi di svolgere gli esami in aule grandi abbastanza da consentire che gli studenti
siano adeguatamente distanziati al fine di evitare “forme di collaborazione”;

- le prove, anche scritte, sono individuali;
- aiutare gli studenti a comprendere che essere giudicati da un esterno è un valore in sé.

Esame = verifica della preparazione Esame ≠ passo in più verso la laurea 

assicurarsi che la difficoltà delle prove scritte sia commisurata
• ai CFU dell’insegnamento
• al programma svolto
• alle esercitazioni svolte in aula

Domande a risposta multipla?
Domande a risposta aperta?
Entrambe?

Dipende ... Qual è l’obiettivo della prova?

Testare la capacità di ragionamento? 
Testare la capacità di interpretazione di un testo? 

Testare le capacità di calcolo? 
Testare la capacità di applicare i concetti studiati a problemi reali?

Testare le capacità di dare risposte quantitative?



Esami di profitto / Esami orali

Qual è l’obiettivo della prova? Scheda di Trasparenza

E’ buona prassi fare in modo che lo studente si senta a suo agio durante la prova ed abbia 
la possibilità di esprimersi

La prova orale può iniziare con una discussione sulla prova scritta, quando presente.

Questo può consentire al docente di verificare la capacità dello studente di trovare 
soluzioni anche diverse da quelle proposte nell’elaborato scritto.

Nel caso di test a risposta multipla, la prova orale può consentire al docente di verificare 
quali passaggi logici hanno portato lo studente a dare quella risposta e capire eventuali 
problematiche legate agli aspetti quantitativi della soluzione piuttosto che a quelli più 
formali.



Valutazione degli Esami di profitto
E’ buona prassi attenersi scrupolosamente ai criteri indicati nella Scheda Trasparenza;
questo consente la necessaria oggettività nella fase di valutazione dello studente



Buon lavoro!


